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LINEE 
SULL’ABITARE

Sulla base di evidenze



L’ALTER EGO
LG deistituzionalizzazione 

sulla base dei diritti



“Il Panel della LG sulla diagnosi e 
trattamento del disturbo dello spettro 
autistico suggerisce di effettuare una 
valutazione della migliore condizione 
abitativa in adulti con ASD



“L'istituzionalizzazione delle persone con disabilità si riferisce a 
qualsiasi detenzione basata sulla sola disabilità o in 
combinazione con altri motivi come "assistenza" o 
"trattamento". La detenzione specifica per la disabilità avviene 
tipicamente in istituzioni che includono, ma non sono limitate 
a, istituzioni di assistenza sociale, istituzioni psichiatriche, 
ospedali per lungodegenti, case di cura, reparti protetti per 
demenza, collegi speciali, centri di riabilitazione (…)



MONITORAGGIO PER CPRD
La de-istituzionalizzazione



MONITORAGGIO PER ISS

L’appropriatezza e l’efficacia di 
una soluzione abitativa dovrebbe 

essere valutata a intervalli di 
tempo regolari. La letteratura 
inclusa non fornisce un quadro 

esaustivo dei parametri ma 
suggerisce come criteri condivisi 

il benessere soggettivo e la 
qualità di vita



DIVERSI 
PRESUPPOSTI

Diritti o qualità della vita



ABITARE E 
DIRITTI

Un traguardo o un punto di 
partenza?



“ Facoltà o pretesa, tutelata dalla legge, di un 
determinato comportamento attivo o omissivo da 
parte di altri (specificamente, nel linguaggio 
giuridico, diritto soggettivo); spesso 
contrapposto al dovere.



“ In un senso ampio, i diritti dell’uomo, ovvero i 
diritti fondamentali (libertà di parola e di stampa, 
di organizzazione politica e di fede religiosa, 
libertà di movimento, ecc.) che sono tutelati 
dagli ordinamenti dello stato moderno e da 
apposite convenzioni nazionali o internazionali



PUNTO DI ARRIVO?
Il pericolo di una nuova standardizzazione



QUALCOSA 
NOI PER 

LORO
Il sottile pericolo dei diritti



PUNTO DI PARTENZA
Che cosa  oltre?



DEISTITUZIONALIZZAZIONE
Diritto ad abitare o diritto ad un’abitazione?



L’ISTITUTO
Luogo o dinamica?



“Esistono alcuni elementi che definiscono un'istituzione, come l'obbligo di 
condividere gli assistenti con altre persone e l'assenza o la limitata 
influenza su chi fornisce l'assistenza; l'isolamento e la segregazione dalla 
vita indipendente nella comunità; la mancanza di controllo sulle decisioni 
quotidiane; la mancanza di scelta da parte delle persone interessate su chi 
vivere; la rigidità della routine a prescindere dalla volontà e dalle 
preferenze personali; attività identiche nello stesso luogo per un gruppo 
di persone sotto una certa autorità; un approccio paternalistico 
nell'erogazione dei servizi; la supervisione delle modalità di vita; un 
numero sproporzionato di persone con disabilità nello stesso ambiente. 

Dinamica



LA CASA
Luogo o dinamica?

Ambiguità esistenziale



A HOUSE IS 
NOT A HOME
Casa si dice in molti modi



LUOGO, APPARTAMENTO…

In base alla definizione corrente, un appartamento 
è un’unità abitativa che occupa la porzione di un 
edificio. Può essere composto da un determinato 

numero di stanze e di servizi ad uso residenziale. A 
seconda del numero di stanze presenti in esso, un 

appartamento può essere definito monolocale, 
bilocale o trilocale. 

L’appartamento è uno spazio in cui vivere in 
autonomia rispetto agli altri locali presenti nello 

stesso edificio, i quali non devono necessariamente 
avere scopo abitativo. Se l’edificio è composto da un 

insieme di appartamenti si definisce condominio.



TUTTI IN UN 
LUOGO?

E’ questo che si intende?



IDEOLOGIA 
DELLA VITA 

INDIPENDENTE
Il modello sociale



L’ASSISTENTE 
NON 

CONDIVISO
Voucher, acquisto, controllo



CASA COME DINAMICA: RELAZIONI

“«Casa» è guardare la 
luna che sorge sul 

deserto e avere qualcuno 
da chiamare alla 

finestra, a guardarla 
insieme con te. «Casa» è 

dove puoi ballare con 
qualcuno, e la danza è 

vita.”



CASA E SERENITÀ

La meraviglia di una 
casa non sta nel fatto che 
vi ripara e vi riscalda, né 

nel fatto che ne 
possediate i muri. Ma 
bensì nel fatto che essa 
ha lentamente deposto 

dentro di noi provviste di 
dolcezza



CASA E BENESSERE MATERIALE

“Non importa quanto 
grigia e squallida sia la 
nostra casa, noi gente di 
carne e ossa preferiamo 

abitare lí che in qualsiasi 
altro luogo, per bello che 

possa essere.”



CASA PER LE LG

Il Panel concorda che per 
soluzione abitativa si intende 
il luogo in cui la persona vive e 
dove si sviluppa il suo progetto 
di vita in funzione del proprio 

benessere, della propria 
emancipazione e dei suoi 
desideri, garantendo un 
sostegno alle decisioni, 

adottando strategie volte a 
facilitare la comprensione delle 

misure proposte



CASA COME OMEOSTASI

➤ DENTRO: dovrebbero permettere 
l’esercizio del diritto alla 
autodeterminazione e, più in generale, il 
rispetto delle richieste, opportunità e 
relazioni identificate nel progetto di vita 

➤ FUORI: dovrebbero essere aperte alla 
comunità e la PcASD dovrebbe poter 
avere accesso ad opportunità in linea con 
preferenze e aspettative, essere favorita 
nell’autonomia, nell’inclusione sociale, 
nelle esperienze lavorative, nel tempo 
libero e nel contatto con i suoi ambiti 
personali e affettivi



FILIERA!!!!

L’estrema variabilità della 
sintomatologia e delle 

manifestazioni cliniche 
dell’autismo devono portare a 

considerare e definire più 
soluzioni abitative, altamente 

diversificate, dal punto di vista sia 
organizzativo sia strutturale, che 

possano rispondere 
adeguatamente ai differenti 

bisogni e livelli di supporto della 
PcASD, per tutto l’arco della 

vita.



BIVIO
Luoghi o esiti



Tutti gli esiti



“l’istituzionalizzazione, “non è vivere in una particolare 
abitazione o ambiente, è, prima di tutto, perdere la scelta 
personale e l'autonomia a causa dell'imposizione di modi 
di vivere e dover cambiare le abitudini personali (…) Né le 
grandi residenze (es. RSA e RSD) con più di 100 ospiti, né 
le case famiglia più piccole con 5-8 individui, né le singole 
case possono essere definite sistemazioni di vita 
indipendente se applicano regole tipiche degli istituti o 
dell’istituzionalizzazione.”  



PROGETTO DI VITA
Progettare indipendenza, appartenenza e benessere



QUANDO 
VANNO 

ASSIEME…
Si vince facile…



INDIPENDENZA 
E 

APPARTENENZA
Due bisogni “dialettici”



INDIPENDENZA 
E BENESSERE

Non sempre stanno 
assieme…

Nella fragilità e nell’invecchiamento



COSA 
SUGGERISCE 

LA QDV?
Filiera di servizi, flessibilità,  

appropriatezza e misure di esito



LA LEZIONE DEL COUNCIL USA







I dati? 
Dipende…



QDV, NON SOLO CLINICA, MA POLICY (QUELLA VERA)





“Without data you’re just a person with 
an opinion (…) In God we trust, all 
others carry data

– W.Edwards Deming



Grazie 
roberto.franchini@unicatt.it
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